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Per il salario,  
 

perché è indispensabile aumentare le retribuzioni di fronte 
all’aumento del costo della vita e gli accordi separati non hanno in 
nessun modo difeso la busta paga. 

 
  Contro la precarietà e per i diritti, 

 

perché la legislazione del governo e le pretese delle aziende vogliono 
imporre: contratti a termine e minaccia di licenziamento per tutti, 
orari senza limiti, flessibilità selvaggia. 

 
  Per contratti decisi dai lavoratori 

 

perché gli accordi, i contratti, i diritti, sono dei lavoratori e non dei 
sindacati, devono quindi essere le lavoratrici e i lavoratori a decidere 
con il loro voto. 
 

 

Continua la lotta di tutti i metalmeccanici in Italia per avere 
un vero Contratto, deciso democraticamente. 
Già 350 aziende, con oltre 60.000 metalmeccanici hanno 
firmato i pre-contratti, cioè hanno concordato aumenti senza 
trucchi di almeno 120 euro al III livello, hanno garantito la 
continuità dei diritti del Contratto del ’99 sugli orari e sul 
rapporto di lavoro, hanno ridotto la precarietà dei nuovi 
assunti e dei più giovani. 
Bisogna andare avanti, tutti hanno diritto ad un giusto 
aumento e alla difesa dei diritti. 
 
 

Partecipiamo tutte e tutti 
agli scioperi e alle manifestazioni 

per i pre-contratti e per il 
Contratto 
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